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Il tempo


Signore Dio,


che muovi stelle e pianeti


al millesimo di secondo, 


cosa hai combinato quando hai creato noi?


Non lo vedi?


Il nostro tempo è una variabile impazzita.





Chi vorrebbe i giorni più lunghi,


e chi li accorcerebbe.


Chi non gli bastano le ore,


chi le riempie di sbadigli.


Chi pensa solo a lavorare 


e si dimentica degli amici.


Chi sta troppo con gli amici


e trascura il lavoro.


C’è chi piange sempre,


chi ride anche quando non dovrebbe.


Chi consuma le notti per ballare


e spreca il giorno per dormire.





Che confusione!








Dal libro del Qoelet


Per ogni cosa c’è il suo momento, il suo tempo per ogni faccenda sotto il cielo.


C’è un tempo per nascere e un tempo per morire,
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un tempo per piantare e un tempo per sradicare le piante.


Un tempo per uccidere e un tempo per guarire,


un tempo per demolire e un tempo per costruire.


Un tempo per piangere e un tempo per ridere,


un tempo per gemere e un tempo per ballare.


Un tempo per gettare sassi e un tempo per raccoglierli,


un tempo per abbracciare e un tempo per astenersi dagli abbracci.


Un tempo per cercare e un tempo per perdere, 


un tempo per serbare e un tempo per buttar via.


Un tempo per stracciare e un tempo per cucire, 


un tempo per tacere e un tempo per parlare.


Un tempo per amare e un tempo per odiare, un tempo per la guerra e un tempo per la pace.











Canto: Come l’erba


O Signore è in ansia la mia anima


Io ti grido tendi la tua mano


Tu conosci quant’è breve la mia vita


Fragile ed incerto io cammino





Mi hai donato un grappoli di giorni


Come un soffio passano i miei anni


L’uomo è un’ombra che si agita nel vento semina e un altro mieterà





Tutto passa e cambia come un abito 


Tu rimani e domini sul tempo


Tu sei Dio sei la fonte della vita 


Prima che nascesse l’universo





Come l’erba che nasce nel mattino mille anni un attimo per Te 


Al mattino germoglia e fiorisce 


Cade nella sera e si raccoglie





Tu sei buono e sai le nostra lacrime 
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Nel mattino riempici d’amore 


Se c’insegni a contare i nostri giorni 


Sempre noi vivremo nella pace








Ringraziamento





La nostra Comunità: con il suo tempo, con le sue storie che sono le storie di ciascuno di noi. Secondi, minuti, ore che dicono di scelte, delusioni, gioie, dolori; che raccontano del nostro cuore, della nostra volontà.


Come un mosaico le nostre vite, ricomposte nell’unica vita, nell’unico tempo: quello di Dio… In questo Tuo e nostro tempo, o Dio, quanti tasselli: ogni tassello è dono Tuo, ed ogni Tuo dono è ricchezza per tutti.


Tanti i tasselli di vita che hai donato a questa nostra Comunità in quest’anno.





Tasselli di partenze. La nostra vita è un viaggio verso mete diverse, attraverso percorsi diversi che a volte si incrociano… E questo ogni salesiano lo sa. Si viene, si resta per un po’, si costruisce, e poi si riparte con nel cuore tante speranze… Le valigie sempre aperte. Ogni arrivo una grazia, ogni partenza un’occasione di crescita per tutti…





Una valigia…


Signore Gesù, 


Ti ringraziamo per ogni persona, laica e consacrata che ha attraversato i nostri cortili in quest’anno. Ciascuno di loro ha donato alla nostra comunità qualcosa di sé, aiutandola a crescere e a diventare un po’ più santa. Aiutaci a saper cogliere in ciascuno le ricchezze, a saperne accettare le debolezze, senza dimenticare che al di là delle persone, ciò che ci unisce e ci rende una comunità è un’Idea: la Tua. Per questo Ti preghiamo: Ascoltaci, o Signore





Ci hai donato, o Signore, tasselli di gioia. Quanti amici di questa nostra Comunità hanno pronunciato il loro si per sempre, quest’anno. Il loro amore cresciuto all’ombra di questo campanile, fatto di cortili ed animazione, di servizio generoso, di donazione ed accoglienza. Il loro amore una casa per tutti…





Delle chiavi di casa…


Signore Gesù, 


molte sono state le coppie che quest’anno hanno consacrato davanti a Te il loro amore. Ti ringraziamo per ogni nuova famiglia della nostra comunità. Aiutale a guardare alla Santa Famiglia di Nazareth quale modello di accoglienza, di apertura alla vita, di fede gioiosa.


Per questo Ti preghiamo: Ascoltaci, o Signore





Ci hai donato, o Signore, tanti tasselli di futuro: ogni bimbo nato quest’anno, specialmente in questa nostra Comunità, è linfa vitale per tutti… Ogni nuova vita ci dice che Tu, o Signore, non ti sei stancato di noi, che ci vuoi bene, che ci rendi ministri della vita perché ci sia vita piena ed abbondante per tutti.





Una brocca d’acqua…


Signore Gesù, 


ogni vita che nasce rinnova il miracolo della creazione. Rendi la nostra comunità capace di accogliere i suoi nuovi membri e di farli crescere in santità.


Per questo Ti preghiamo: Ascoltaci, o Signore





Ci hai donato, Signore, tasselli pasquali.


Cos’è la croce, o Signore? E il dolore? E la malattia? Per gli stolti solo follia.


E per noi? Questa Comunità e i suoi dolori, questa Comunità e le persone care che non ci sono più… Tu ci dici, o Signore, che la croce è preludio di resurrezione, che i martiri subiti, le lacrime versate irrorano le sorgenti nascoste della Grazia.


La sofferenza e la morte di tanti amici: offerta sul Tuo altare per il bene di tanti giovani.





Una croce fiorita…


Signore Gesù, 


in quest’anno abbiamo accompagnato all’incontro con Te persone care che hanno dato tanto a questa comunità. Ti ringraziamo perché la loro sofferenza vissuta con dignità, con forza, con fiducia nel Tuo amore è stata per noi tutti testimonianza di vera fede vissuta. Accoglili nella Tua luce perché possano celebrare non la morte assoluta, ma la pienezza della vita.


Per questo Ti preghiamo: Ascoltaci, o Signore





Ci hai donato, Signore, tasselli di comunione, di bene rinnovato.


Abbiamo riscoperto, in quest’anno, Signore che ci vogliamo bene. Cadute le maschere, rese nulle le sottili briglie delle nostra buone o cattive ragioni ci siamo riscoperti fratelli, amici: come un taglio sul vivo nei nostri sguardi incrociati, i nostri occhi hanno ripreso a dirsi la trasparenza del cuore. Ci siamo ritrovati Comunità in cammino, accogliente, legata da una fede salda, da valori condivisi, oltre ogni immediatezza.


Noi, una tenda per tutti dove ognuno può fermarsi e trovare calore.





Un telo…


Signore Gesù, 


quest’anno abbiamo riassaporato la gioia di stare insieme, di ritrovarci. Abbiamo riscoperto relazioni che credevamo ormai concluse e che in realtà erano solo sopite. Abbiamo compreso che se sei Tu la pietra su cui questi rapporti si fondano, saremo in grado di vivere l’accoglienza, il senso di famiglia, l’accompagnamento. Aiutaci a vivere ogni giorno la Comunione sul modello dell’Oratorio di Valdocco.


Per questo Ti preghiamo: Ascoltaci, o Signore
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Canto





Preghiera personale





Omelia








Salmo 138


Ti rendo grazie, Signore con tutto il cuore:


hai ascoltato le parole della mia bocca.


A te voglio cantare davanti agli angeli, 


mi prostro verso il tuo tempio santo.


Rendo grazie al tuo nome


per la tua fedeltà e la tua misericordia:�hai reso la tua promessa più grande di ogni fama.


Nel giorno in cui t’ho invocato, mi hai risposto, 


hai accresciuto in me la forza.


Ti loderanno, Signore, tutti i re della terra


Quando udranno le parole della tua bocca.


Canteranno le vie del Signore, 


perché grande è la gloria del Signore;


eccelso è il Signore e guarda verso l’umile


ma al superbo volge lo guardo da lontano.


Se cammino in mezzo alla sventura


Tu mi ridoni la vita;


 contro l’ira dei miei nemici


stendi la mano


e la tua destra mi salva.


Il Signore completerà per me l’opera sua.


Signore la tua bontà dura per sempre:


non abbandonare l’opera delle sue mani
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Dal libro del profeta Geremia


Così dice il Signore:


Costruite case e abitatele, piantate orti e mangiatene i frutti; prendete moglie e mettete al mondo figli e figlie, scegliete mogli per i figli e maritate le figlie; costoro abbiano figli e figlie. Moltiplicatevi lì e non diminuite. Cercate il benessere del paese in cui vivete, perché dal suo benessere dipende il vostro benessere.


Così dice il Signore degli eserciti, dio di Israele: Non vi traggono in errore i profeti che sono in mezzo a voi e i vostri indovini; non date retta ai sogni che essi sognano. Poichè con inganno parlano come profeti a voi in mio nome; io non li ho inviati. Oracolo del Signore.


Io, in fatti, conosco i progetti che ho fatto a vostro riguardo – dice il Signore – progetti di pace e non di sventura, per concedervi un futuro pieno di speranza.


Voi mi invocherete e ricorrerete a me e io vi esaudirò; mi cercherete e mi troverete, perché mi cercherete con tutto il cuore; mi lascerò trovare da voi – dice il Signore – cambierò in meglio la vostra sorte e vi radunerò da tutte le nazioni e da tutti i luoghi dove vi ho disperso – dice il Signore - vi ricondurrò nel luogo da dove vi ho fatto condurre in esilio.








Preghiera personale








Tanti auguri scomodi (Mons. Tonino Bello)





Non posso sopportare l’idea di dover rivolgere auguri innocui, formali, imposti dalla routine di calendario.


Mi lusinga, addirittura, l’ipotesi che qualcuno li restituisca al mittente come indesiderati.


Tanti auguri scomodi, allora!


Gesù che è nato per amore ci dia la nausea di una vita egoista, assurda, senza spinte verticali.


E ci conceda la forza di inventarci un’esistenza carica di donazione, di preghiera, di silenzio, di coraggio.


Quel bambino che dorme sulla paglia ci tolga il sonno e faccia sentire il guanciale del nostro letto duro come un macigno, finchè non avremo dato ospitalità a uno sfrattato, a un marocchino, a un povero di passaggio.


Dio che è diventato uomo ci faccia sentire dei vermi ogni volta che la carriera diventa idolo della nostra vita; il sorpasso, progetto dei nostri giorni; la schiena del prossimo, strumento delle nostre scalate.


Maria, che trova nello sterco degli animali la culla ove deporre con tenerezza il frutto del suo grembo, ci costringa con i suoi occhi feriti a sospendere lo struggimento di tutte le nenie natalizie, finchè la nostra coscienza ipocrita accetterà che lo sterco degli uomini o il bidone della spazzatura o l’inceneritore di una clinica diventino tomba senza croce di una vita soppressa.


Giuseppe che, nell’affronto di mille porte chiuse è il simbolo di tutte le delusioni paterne, disturbi le sbornie del nostro cenone, rimproveri i tepori delle nostre tombolate, provochi corti circuiti allo spreco delle nostre luminarie, fino a quando non ci lasceremo mettere in crisi dalla sofferenza di tanti genitori che versano lacrime segrete per i loro figli senza fortuna, senza salute, senza lavoro.


Gli angeli che annunziano la pace portino guerra alla nostra sonnolenta tranquillità incapace di vedere che, poco più lontano di una spanna con l’aggravante del nostro complice silenzio, si consumano ingiustizie, si sfrutta la gente, si fabbricano armi, si militarizza la terra degli umili, si condannano i popoli allo sterminio per la fame


I poveri che sono accorsi alla grotta, mentre i potenti tramano nell’oscurità e la città dorme nell’indifferenza, ci facciano capire che, se anche noi vogliamo vedere “una gran luce”, dobbiamo partire dagli ultimi.


Che le elemosine di chi gioca sulla pelle della gente sono tranquillanti inutili.


Che le pellicce comprate con le tredicesime di stipendi multipli fanno bella figura, ma non scaldano.


I pastori che vegliano nella notte, “facendo la guardia al gregge” e scrutano l’aurora, ci diano il senso della storia, l’ebbrezza delle attese, il gaudio dell’abbandono in Dio. E ci ispirino un desiderio profondo di vivere poveri: che poi è l’unico modo per morire ricchi.


Sul nostro vecchio mondo che muore nasca la speranza.








Canto














Preghiera di affidamento della Comunità a Maria Vergine del Magnificat





O Vergine santissima


Madre di Cristo e Madre della chiesa,


con gioia e con ammirazione ci uniamo al tuo magnificat,


al tuo canto di amore riconoscente.





Con te rendiamo grazie a Dio,


la cui misericordia si stende


di generazione in generazione,


per la splendida vocazione


 e per la multiforme missione


di questa comunità


chiamata da Dio


a vivere in comunione di amore e di santità con Lui


e ad essere fraternamente unita


nella grande famiglia dei figli di Dio


mandata d irradiare la luce di Cristo


e a comunicare il fuoco dello Spirito


in tutto il mondo.





Vergine del magnificat,


riempi i nostri cuori


di riconoscenza e di entusiasmo


per questa vocazione e per questa missione.





Tu che sei stata,


con umiltà e magnanimità,


la serva del Signore,


donaci la tua stessa disponibilità


per il servizio di Dio


e per la salvezza del mondo.


Apri i nostri cuori


alle immense prospettive del regno di Dio


e dell’annuncio del vangelo ad ogni creatura.





Nel tuo cuore di madre


sono sempre presenti i mostrati pericoli


e i molti mali


che schiacciano gli uomini e le donne del nostro tempo.


ma sono presenti anche le tante iniziative di bene,


le grandi aspirazioni ai valori,


i progressi compiuti


nel produrre frutti abbondanti di salvezza.


�
Vergine coraggiosa,


ispiraci forza d’animo


e fiducia in Dio,


perché sappiamo superare


tutti gli ostacoli che incontriamo


nel compimento della nostra missione.


Insegnaci a trattare le realtà del mondo


con vivo senso di responsabilità cristiana


E nella gioiosa speranza
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della venuta del regno di Dio,


dei nuovi cieli e della terra nuova.





Tu che insieme agli apostoli in preghiera


sei stata nel cenacolo


in attesa della venuta dello Spirito di Pentecoste,


invoca la sua rinnovata effusione


su questa comunità


perché corrispondiamo pienamente


alla nostra vocazione e missione,


come tralci della vera vite,


chiamati a portare frutto


per la vita del mondo.





Vergine Madre,


guidaci e sostienici perché viviamo sempre


come autentici figli e figlie


della Chiesa di tuo Figlio


e possiamo contribuire a stabilire sulla terra


la civiltà della verità e dell’amore, 


secondo il desiderio di Dio


e per la sua gloria.
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Amen.
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